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TORNATA DI GIOVEDÌ IL FEBBRAIO 1892 

PRESIDENZA DEL P R E S I D E N T E BIANCHERI. 

I N D I C E . 

Il P R E S I D E N T E ed i deputati COCCO-ORTU e P A I S com-
memorano il deputato LA.J. 

Discussione di otto disegni di legge per eccedenza di 
impegni. 

Roux, CARMINE, relatore, e COLOMBO, ministro delle 
finanze, prendono parte alla discussione. 

Votazione a scrutinio segreto dei suddetti disegni 
di legge. 

CARENZI, sotto-segretario di Stato per il Ministero della 
guerra, risponde ad una interrogazione del deputato 
OMODEI. 

OMODEI prende atto delle dichiarazioni del ministro. 
Seguito della discussione del disegno di legge sulle 

tranvie. 
NOCITO, MARCHIORI, SELLA, ARTOM DI S A N T ' A G N E S E , 

P A L B E R T I , CASANA, CUCCHI L . , MARAZZI, A R N A -
BOLDI, CAVALLETTO, LANZARA, SUARDI GIANFORTE, 
ENGEL, TEGAS, GIANOLIO, relatore, e BRANCA, mi-
nistro dei lavori pubblici, prendono parte alla 
discussione. 

Di RUDINÌ, presidente del Consiglio, propone una mo-
dificazione all 'ordine del giorno. 

Proclamazione del risiiltamento delle votazioni fatte a 
scrutinio segreto. 

La seduta comincia alle 2.25 pomeridiane. 
Adamoli, segretario, dà le t tura del processo 

verbale della seduta precedente, che è appro-
vato; quindi legge il seguente sunto di una 

Petizione. 

4973. La Camera di commercio di Arezzo 
e la Società per la f i latura de'cascami di seta 
di Milano chiedono siano introdotte parec-
chie modificazioni nel t ra t tamento doganale 
dei prodott i serici. 
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Congedi. 

Presidente. Chiedono un congedo per motivi 
di famigl ia , gl i onorevoli: Bertolini , di giorni 8; 
Maffi, di 15. Per motivi di salute, l 'onorevole 
Jannuzzi , di giorni 15. 

(Sono conceduti). 

Commemorazione funebre del deputato La.j. 

Presidente. Coll 'animo compreso del più vivo 
dolore m ' incombe dare partecipazione alla 
Camera della seguente le t tera eli S. E. l'ono-
revole ministro de l l ' in terno: 

« Eccellenza, 
Compio il doloroso ufficio di par tec ipare 

al l 'Eccel lenza Vostra la morte dell 'onorevole 
professore Enrico Laj , deputato al Par la-
mento, avvenuta in Cagliar i oggi alle ore 2.15. 

« Roma, 10 febbraio 1892. 
r « II ministro 

« G-. Nicotera. » 

L'onorevole La j è deceduto dopo lunga, 
penosa malat t ia . Benché egli da poco tempo 
sedesse in questa Camera, e per la cagione-
vole sua salute non avesse potuto prendere 
at t iva par te ai lavori par lamentar i , si era 
tu t tavia , già acquistato f ra i colleghi t u t t i 
tale stima e tale s impatia che la sua imma-
tura perdi ta è da noi dolorosamente appresa 
e r impianta . 

Enrico La j era nato a Cagliar i nell 'ot tobre 
del 1842. Laureatosi in giurisprudenza, inse-
gnò dir i t to commerciale ne l l ' I s t i tu to Tecnico 
di Cagliari . La sua solida e vasta cul tura 


